
 

 
 

 

 

 

 

ALLEGATO 1                                                                                             

AVVISO PUBBLICO 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE 

 

Priorità n. 1 

Misura – 1.40 Protezione e ripristino della biodiversità e 

degli ecosistemi marini e dei regimi di compensazione 

nell’ambito di attività di pesca sostenibili 

Art. 40, par. 1, lett. h) del Reg. (UE) n. 508/2014 

RISARCIMENTO DEI DANNI CAUSATI DALLE SPECIE DI 

UCCELLI ITTIOFAGI (CORMORANI) 
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1. MISURA 

1.1. DESCRIZIONE TECNICA DELLA MISURA 

FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA 

 

 

 

Riferimento normativo Reg. (UE) 508/2014, art. 40 

Priorità del FEAMP 
1 - Promuovere la pesca sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in 

termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze 

Obiettivo Tematico 3 - Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, il settore 

agricolo e il settore della pesca e dell’acquacoltura 

Misura 
MISURA 1.40 - Innovazione connessa alla conservazione delle risorse 

biologiche marine 

Sottomisura 

MISURA 1.40 - Innovazione connessa alla conservazione delle risorse 

biologiche marine - art. 40, par. 1, lett. h) del Reg. (UE) n. 508/2014 

(risarcimento dei danni causati dalle specie di uccelli ittiofagi (cormorani)) 

Finalità 
Finanziare regimi per il risarcimento dei danni alle catture causati da uccelli 

protetti dalle direttive 92/43/CEE “habitat” e 2009/147/CE “uccelli” (cormorani) 

Beneficiari Pescatori (imprenditori ittici) 

Cambiamenti climatici  
La misura contribuisce con un coefficiente del 40% al raggiungimento degli 

obiettivi in materia di cambiamento climatico (esclusa la lettera a) dell’art. 40 

del Reg. (UE) 508/2014) 

Modalità di 

concessione 
A sportello 

1.2. DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA MISURA 

Nel periodo compreso tra ottobre e marzo i pescatori degli ambienti costieri di transizione della Regione 

Sardegna, la maggior parte dei quali siti Natura 2000, sono soggetti a danni al pescato causati da uccelli 

ittiofagi (cormorani), contemplati all’interno delle direttive comunitarie 92/43/CEE “habitat” e 2009/147/CE 

“uccelli”, sui quali vigono vincoli e tutele specifiche. Per questo motivo, spesso i pescatori si trovano nella 

situazione di non poter impedire i danni alle catture, con conseguenti ricadute negative in termini di perdita di 

risorse commercializzabili. 
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Alla luce di questa situazione, e tenuto conto dell’Obiettivo Tematico al quale contribuisce (OT 3 - 

Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese e il settore della pesca), l’obiettivo della misura 

oggetto del presente avviso è quello di finanziare regimi per il risarcimento dei danni alle catture causati da 

uccelli protetti dalle direttive 92/43/CEE “habitat” e 2009/147/CE “uccelli”. 

Da diversi anni l’Amministrazione regionale, tramite le Amministrazioni provinciali, finanzia il censimento dei 

cormorani e studi volti alla conoscenza della composizione quantitativa della loro dieta, i cui risultati sono 

riassunti nella Delibera della giunta regionale n. 63/22 del 2015. 

Nel Programma Operativo FEAMP è definita la metodologia per il calcolo del risarcimento dei danni alle 

catture causati da uccelli protetti, descritta nel paragrafo 5. 

1.3. CRITERI DI AMMISSIBILITÀ  

Si riportano di seguito i criteri di ammissibilità specifici della misura: 

OPERAZIONE A REGIA 

SOGGETTI AMMISSIBILI  

Pescatori1 

CRITERI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ  

Applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi personale dipendente 

Il richiedente non rientra tra i casi di esclusione di cui all'art. 136 del Reg. (UE) n. 1046/2018 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ ATTINENTI AL SOGGETTO RICHIEDENTE  

Il richiedente non rientra nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 (ove pertinenti) dell'art. 10 del 

Reg. (UE) n. 508/2014 (ai sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo) 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ RELATIVI ALL'OPERAZIONE 

I danni alle catture causati da mammiferi e uccelli protetti dalle direttive 92/43/CEE e 2009/147/CE è stato 

riconosciuto formalmente da parte delle autorità competenti dello Stato Membro 

L'imbarcazione da pesca è iscritta nel Registro comunitario nonché in uno dei Compartimenti marittimi della 

Regione Sardegna2 

                                                           
1 Imprenditori ittici che esercitano professionalmente ed in forma singola, associata o societaria, l'attività di pesca professionale  

e le relative attività connesse (es. cooperative di pescatori, consorzi di imprese di pesca, ecc.). 
2 Nel caso in cui l’impresa disponga di imbarcazioni da pesca abilitate all’attività di pesca in mare. 
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OPERAZIONE A REGIA 

L'operazione concorre al raggiungimento degli obiettivi di cui al PO FEAMP 

Può presentare domanda di concessione/liquidazione del sostegno esclusivamente il soggetto titolare del 

titolo di disponibilità del bene in cui si esercita l’attività di pesca (esempio: in caso di concessione demaniale, 

può presentare la richiesta di indennizzo esclusivamente il titolare della concessione demaniale, indicato 

nell’atto di concessione3). 

Al fine del riconoscimento dei danni causati dai cormorani negli ambienti costieri di transizione assentiti in 

concessione dal Servizio competente dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale, il soggetto 

beneficiario deve essere in regola con gli adempimenti previsti dall’atto di concessione con particolare 

riferimento al pagamento dei canoni e all’invio delle statistiche del pescato.  

Non sono ammissibili i soggetti nei confronti dei quali l’Amministrazione regionale abbia maturato a qualsiasi 

titolo crediti dichiarati inesigibili negli ultimi cinque anni o, comunque, non totalmente recuperati, eccezion 

fatta per i crediti estinti a seguito di accordo transattivo o disposizione normativa, che preveda la rinuncia, 

totale o parziale, ai medesimi crediti. L’accesso ai suddetti benefici è ammesso esclusivamente previa 

integrale soddisfazione del credito in data antecedente all’approvazione dell’atto di concessione e 

liquidazione del beneficio medesimo.  

Dopo la presentazione della domanda il beneficiario continua a rispettare le condizioni relative al paragrafo 1 

e 3 dell'art. 10 del Reg. (UE) n. 508/2014 per un periodo di cinque anni dopo che è eseguito il pagamento 

finale a suo favore. 

1.4. INTERVENTI AMMISSIBILI 

L’intervento prevede il risarcimento dei danni alle catture causati dalle specie di uccelli ittiofagi (cormorani) 

negli ambienti costieri di transizione in cui la presenza dei cormorani è stata attestata formalmente attraverso 

l’attività di censimento degli stessi, effettuata dalle amministrazioni competenti (Province di Oristano, Sud 

Sardegna, Nuoro, Sassari e Città metropolitana di Cagliari).  

Sono risarcibili i danni causati dalle specie di uccelli ittiofagi (cormorani) nella stagione 2022/2023. 

                                                           
3 Ad esempio, nel caso in cui il soggetto titolare dell’atto di concessione sia un Consorzio di cooperative, può presentare la richiesta di 

indennizzo solo il Consorzio e non le singole cooperative. 
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La presenza dei cormorani è attestata formalmente attraverso l’attività di censimento degli stessi, effettuata 

dalle amministrazioni competenti di cui sopra. In assenza di dati relativi a censimenti aggiornati completi 

possono essere utilizzati i dati dei censimenti disponibili negli ultimi anni. 

La valutazione dei danni e il calcolo dell’indennizzo spettante è effettuata dall’Amministrazione utilizzando la 

metodologia riportata al paragrafo 6. 

L’Amministrazione provvede a verificare che non vi sia alcuna sovra-compensazione dei danni per effetto di 

un cumulo di regimi di compensazione unionali, nazionali e privati. 

2. IMPEGNI E OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO, CONTROLLI E MONITORAGGIO  

Il beneficiario è tenuto al rispetto dei seguenti impegni ed obblighi: 

 rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale;  

 assicurare il proprio supporto per le verifiche e i sopralluoghi che l’Amministrazione riterrà di 

effettuare nonché assicurare l’accesso ad ogni altro documento che questa riterrà utile acquisire ai 

fini dell’accertamento; 

 rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs n. 81/2008); 

 fornire all’Amministrazione tutti i dati e le informazioni necessarie per effettuare il calcolo 

dell’indennizzo spettante. 

Eventuali ulteriori obblighi a carico del beneficiario saranno elencati nell’atto di concessione del contributo.  

3. DOCUMENTAZIONE RICHIESTA  

Le domande di concessione/liquidazione del sostegno devono essere presentate esclusivamente per via 

telematica attraverso il sistema informatico della Regione Autonoma della Sardegna SIPES (Sistema 

Informativo per la gestione del Processo di Erogazione e Sostegno), raggiungibile al seguente link: 

https://sipes.regione.sardegna.it/sipes (CODICE AVVISO SIPES FEAMP_1_40_23), secondo quanto 

stabilito dalle Disposizioni Procedurali (Allegato 2 all’Avviso), paragrafo 1. 

Nella domanda, pena la non ricevibilità, devono essere obbligatoriamente forniti i dati della biomassa totale 

pescata nel periodo ottobre/marzo, per gli anni da ottobre 2020 a marzo 2023, espressa in kg per ciascuna 

delle seguenti famiglie: 

 mugilidi (cefali, cefali con bottarga, muggini); 

 moronidi (spigole); 

https://sipes.regione.sardegna.it/sipes
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 sparidi (saraghi, orate, “sparlotte”); 

 anguillidi (anguille gialle, argentine); 

 gobidi (ghiozzi); 

 soleidi (sogliole). 

Alla domanda, pena non ammissibilità, deve essere obbligatoriamente allegata la seguente 

documentazione: 

- esclusivamente nel caso in cui il richiedente eserciti l’attività di pesca in un bene non assentito in 

concessione demaniale dal Servizio pesca e acquacoltura: copia dell’atto che attesta la 

disponibilità dello specchio acqueo (atto di proprietà, contratto d’affitto, contratto di comodato, 

ecc.); 

- nel caso in cui il richiedente utilizzi personale dipendente: documentazione attestante 

l’applicazione del Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro (CCNL) di riferimento (buste paga 

e/o documentazione LAV del mese antecedente la data di presentazione della domanda di 

sostegno);  

- nel caso in cui l’impresa eserciti altre attività oltre a quella di pesca (attività di diversificazione, quale 

ittiturismo, fattoria didattica, commercializzazione di prodotto ittico non prodotto dall’impresa, ecc.): 

certificazione prodotta da un revisore dei conti, che attesti l’importo del fatturato relativo 

all’attività di pesca oppure altra documentazione in grado di accertare tale importo (es. registri IVA, 

nota integrativa allegata al bilancio approvato, ecc.); 

L’eventuale documentazione per cui sia prevista la prestazione di un professionista (certificazione del 

revisore dei conti) deve essere sottoscritta da tecnici regolarmente abilitati ed iscritti ai rispettivi Albi 

professionali. 

4. LOCALIZZAZIONE 

La misura si applica agli ambienti costieri di transizione in cui la presenza dei cormorani è stata attestata 

formalmente attraverso l’attività di censimento degli stessi, effettuata dalle amministrazioni competenti 

(Province di Oristano, Sud Sardegna, Nuoro, Sassari e Città metropolitana di Cagliari). In assenza dei 

censimenti aggiornati completi possono essere utilizzati i dati dei censimenti disponibili. 
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5. INTENSITÀ DELL’AIUTO 

L'ammontare delle somme da erogare a titolo di risarcimento è stabilito secondo la metodologia di cui 

all’Allegato XIII al Programma Operativo FEAMP, di seguito descritta.  

Al valore definito per il risarcimento sarà applicata un’intensità di aiuto pari al 50%. 

L’intensità dell’aiuto è ridotta di 20 punti nel caso di imprese che non rientrano nella definizione di PMI. 

Modalità di calcolo dell’indennizzo 

Il danno economico alle produzioni ittiche è calcolato come prodotto del prezzo minimo medio mensile del 

pescato per la biomassa predata dagli uccelli ittiofagi e tiene in considerazione la vocazione e le peculiarità 

dell’ambiente costiero di transizione attraverso un indice (I) dato dal rapporto tra biomassa predata dagli 

ittiofagi e biomassa pescata. 

Il danno economico è calcolato, secondo la seguente formula: 

Dec = Pmm x Bpred x I 

I = Bpred/Bpesc 

Dec= danno economico 

Pmm= prezzo medio minimo mensile (€) ottenuto dalla media mensile dei valori minimi indicati per ogni 

famiglia rilasciati dal mercato ittico all’ingrosso della Regione attuatrice della misura 

I= rapporto tra biomassa predata e biomassa pescata 

Bpred= biomassa (Kg) mensile predata dagli ittiofagi 

Bpesc= biomassa (kg) mensile pescata dai concessionari dei compendi ittici 

Ai fini del calcolo della biomassa predata sono utilizzati i seguenti dati: 

Bpred = Ncorm x Attpred 

Attpred = DFI (Kg) x Cqd (%) 

Ncorm= numero medio mensile dei cormorani censiti4 nell’ambiente marino costiero 

DFI = quantitativo medio del pesce predato giornalmente da un cormorano (0.359 Kg/die) 

Cqd= composizione qualitativa della dieta del cormorano. 

                                                           
4 Censiti formalmente attraverso l’attività di censimento degli stessi effettuata dalle amministrazioni competenti. 
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La biomassa predata dagli uccelli ittiofagi è stimata quindi come prodotto del numero medio mensile dei 

cormorani censiti nell’ambiente costiero per l’attività predatoria ottenuta moltiplicando il quantitativo medio 

del pesce predato giornalmente da un cormorano (DFI=0.359 Kg/die) per la composizione qualitativa della 

dieta del cormorano. 

Ai sensi del paragrafo 2 Reg. (UE) n. 508/2014, che prevede che il sostegno di cui al paragrafo 1, lettera h), 

sia subordinato al riconoscimento formale da parte delle autorità competenti degli Stati membri, l’indennizzo 

è riconosciuto solo qualora la presenza dei cormorani e il danno arrecato sono stati attestati formalmente 

attraverso studi specifici e/o attività di censimento degli stessi, effettuata dalle Amministrazioni o da altri 

organi competenti. 

Ai fini del calcolo dell’indennizzo sono presi in considerazione i seguenti dati: 

 biomassa totale espressa in kg per ciascuna delle seguenti famiglie: 

 mugilidi (cefali, cefali con bottarga, muggini); 

 moronidi (spigole); 

 sparidi (saraghi, orate, “sparlotte”); 

 anguillidi (anguille gialle, argentine); 

 gobidi (ghiozzi); 

 soleidi (sogliole). 

I dati sono forniti dal richiedente in sede di domanda. I dati forniti da un soggetto richiedente 

concessionario di un ambiente costiero di transizione sono verificati dall’Amministrazione 

mediante confronto con i dati trasmessi al Servizio pesca e acquacoltura;  

 dati dei censimenti dei cormorani effettuati da personale esperto e abilitato coordinato dalle 

amministrazioni competenti (Province di Oristano, Sud Sardegna, Nuoro, Sassari e Città 

metropolitana di Cagliari)5;  

- prezzi minimi dei prodotti ittici freschi pescati in Sardegna, forniti dal mercato ittico all’ingrosso di 

Cagliari; tali prezzi sono ottenuti dalla media mensile dei valori minimi indicati per ogni famiglia.  

Nel caso in cui una famiglia, es. Mugilidae, comprenda più generi (es. Mugil, Liza, ecc.) e nell’ambito di 

ogni genere più specie, è presa in considerazione la media calcolata sui valori minimi di mercato per tutti 

i generi e/o specie. 

                                                           
5 Al fine della quantificazione del danno le amministrazioni provinciali forniscono per ogni ambiente costiero di transizione di 

competenza la media mensile dei cormorani rilevati. 
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Nel caso in cui i dati inseriti nella domanda non fossero allineati a quelli riportati nelle statistiche di pesca 

trasmesse al Servizio pesca e acquacoltura, verranno utilizzati ai fini del calcolo dell’indennizzo saranno 

utilizzati questi ultimi. 

Qualora prima dell’emanazione dell’atto di concessione del contributo dovessero intervenire modifiche al 

Programma Operativo con l’introduzione di una nuova metodologia per il calcolo dell’indennizzo, il 

sostegno potrà essere ricalcolato sulla base della nuova metodologia, qualora più favorevole per il 

beneficiario. 

6. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 Programma Operativo FEAMP 2014/2020 CCI - n.2014IT4MFOP001 approvato con Decisione di 

esecuzione della Commissione europea n. C (2015)8452 come modificato con Decisione di 

Esecuzione della Commissione n. C(2022) 6482 final del 5 settembre 2022. 

Regolamenti UE (Fondi SIE) 

 Regolamento (CE, EURATOM) n. 2988/95 del Consiglio del 18 dicembre 1995 relativo alla tutela 

degli interessi finanziari delle Comunità 

 TFUE – Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 

C83 - 2010/C 83/01) 

 Regolamento (CE) n. 761/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 marzo 2001 

sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit 

(EMAS) 

 Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la 

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente 

 Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 

abroga il Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 
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 Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 

europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 1232/2014 della Commissione del 18 novembre 2014 che 

modifica il Reg. di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione, per adeguare i riferimenti al 

Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio ivi contenuti, e rettifica il Reg. di 

esecuzione (UE) n. 215/2014 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 184/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014 che 

stabilisce, conformemente al Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

recante disposizioni comuni sui Fondi SIE tra cui il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 

disposizioni generali sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, i termini e le condizioni 

applicabili al sistema elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione 

 Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il Reg. 

(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni e 

disposizioni generali sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce 

norme di attuazione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni e disposizioni generali sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per 

quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione 

dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la 

nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei Programmi, 

le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 

comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 964/2014 della Commissione dell'11 settembre 2014 recante 

modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 recante 

modalità di esecuzione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
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quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le 

norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità 

di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi 

 Regolamento (UE) n. 1974/2015 della Commissione dell'8 luglio 2015 che stabilisce la frequenza e il 

formato della segnalazione di irregolarità riguardanti il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo 

sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, a norma 

del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

 Regolamento (UE) n. 1970/2015 della Commissione dell'8 luglio 2015 che integra il Reg. (UE) n. 

1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con disposizioni specifiche sulla segnalazione di 

irregolarità relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo, al Fondo di 

coesione e al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

 Regolamento delegato (UE) n. 1516/2015 della Commissione del 10 giugno 2015 che stabilisce, in conformità 

al Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, un tasso forfettario per le 

operazioni finanziate dai fondi strutturali e di investimento europei nel settore della ricerca, dello 

sviluppo e dell'innovazione 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 207/2015 della Commissione del 20 gennaio 2015 recante 

modalità di esecuzione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di informazioni 

relative a un grande progetto, il piano d'azione comune, le relazioni di attuazione relative all'obiettivo 

Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione, la dichiarazione di affidabilità di gestione, la 

strategia di audit, il parere di audit e la relazione di controllo annuale nonché la metodologia di 

esecuzione dell'analisi costi-benefici e, a norma del Reg. (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, il modello per le relazioni di attuazione relative all'obiettivo di cooperazione 

territoriale europea 

 Regolamento delegato (UE) n. 568/2016 della Commissione del 29 gennaio 2016 che integra il 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle condizioni e 

procedure per determinare se gli importi non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati 

membri per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il 

Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, 

che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 
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regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 

1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 

abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 

Regolamenti UE (Pesca e acquacoltura) 

 Regolamento (CE) n. 26/2004 della Commissione del 30 dicembre 2003 relativo al registro della 

flotta peschereccia comunitaria 

 Regolamento (CE) n. 1799/2006 della Commissione del 6 dicembre 2006 che modifica il Reg. (CE) 

n. 26/2004 relativo al registro della flotta peschereccia comunitaria 

 Direttiva n. 2008/56/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 giugno 2008 che istituisce un 

quadro per l’azione comunitaria nel campo della politica per l’ambiente marino (Direttiva quadro sulla 

strategia per l’ambiente marino) 

 Regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio del 20 novembre 2009 che istituisce un regime di 

controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca, che 

modifica i Regg. (CE) n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) n. 811/2004, (CE) n. 768/2005, (CE) n. 

2115/2005, (CE) n. 2166/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) n. 676/2007, (CE) n. 

1098/2007, (CE) n. 1300/2008, (CE) n. 1342/2008 e che abroga i Regg. (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 

1627/94 e (CE) n. 1966/2006 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 della Commissione dell’8 aprile 2011 recante modalità 

di applicazione del Reg. (CE) n. 1224/2009 del Consiglio che istituisce un regime di controllo 

comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca 

 Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

relativo alla politica comune della pesca, che modifica i Regg. (CE) n. 1954/2003, (CE) n. 1224/2009 

e del Consiglio e che abroga i Regg. (CE) n. 2371/2002 e (CE) n.639/2004 del Consiglio, nonché la 

decisione 2004/585/CE del Consiglio 

 EUSAIR - Communication from the commission to the European parliament, the council, the 

European economic and social committee and the committee of the regions concerning the 

European union strategy for the Adriatic and Ionian region Brussels (17.6.2014 SWD(2014) 190 

final) 

 Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo 

al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i Regg. (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 



 

 

 

 

 

12 

861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il Reg. (UE) n. 1255/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 763/2014 della Commissione dell'11 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 

al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le caratteristiche tecniche 

delle misure di informazione e di comunicazione e le istruzioni per creare l'emblema dell'Unione 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 771/2014 della Commissione del 14 luglio 2014 recante 

disposizioni a norma del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per i Programmi 

operativi, la struttura dei piani intesi a compensare i costi supplementari che ricadono sugli operatori 

nelle attività di pesca, allevamento, trasformazione e commercializzazione di determinati prodotti 

della pesca e dell'acquacoltura originari delle regioni ultraperiferiche, il modello per la trasmissione 

dei dati finanziari, il contenuto delle relazioni di valutazione ex-ante e i requisiti minimi per il piano di 

valutazione da presentare nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 772/2014 della Commissione del 14 luglio 2014 che stabilisce le 

regole in materia di intensità dell'aiuto pubblico da applicare alla spesa totale ammissibile di 

determinate operazioni finanziate nel quadro del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

 Decisione di esecuzione della Commissione dell’11 giugno 2014 che fissa la ripartizione annuale per 

Stato Membro delle risorse globali del Fondo Europeo per gli affari marittimi e la pesca disponibili nel 

quadro della gestione concorrente per il periodo 2014/2020 

 Decisione di esecuzione della Commissione del 15 luglio 2014 che identifica le priorità dell'Unione 

per la politica di esecuzione e di controllo nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca 

 Regolamento delegato (UE) n. 1014/2014 della Commissione del 22 luglio 2014 che integra il Reg. 

(UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e che abroga i Regg. (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e 

(CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il contenuto e l'architettura del sistema comune di monitoraggio e 

valutazione degli interventi finanziati dal Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
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 Rettifica del regolamento delegato (UE) n. 1014/2014 della Commissione, del 22 luglio 2014, che 

integra il regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 

2014, relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 

2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento 

(UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il contenuto e 

l'architettura del sistema comune di monitoraggio e valutazione degli interventi finanziati dal Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 1362/2014 della Commissione del 18 dicembre 2014 che 

stabilisce le norme relative a una procedura semplificata per l'approvazione di talune modifiche dei 

Programmi operativi finanziati nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e le 

norme concernenti il formato e le modalità di presentazione delle relazioni annuali sull'attuazione di 

tali Programmi 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 1242/2014 della Commissione del 20 novembre 2014 recante 

disposizioni a norma del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda la presentazione dei dati 

cumulativi pertinenti sugli interventi 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 1243/2014 della Commissione del 20 novembre 2014 recante 

disposizioni a norma del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le informazioni che devono 

essere trasmesse dagli Stati membri, i dati necessari e le sinergie tra potenziali fonti di dati 

 Regolamento delegato (UE) n. 1392/2014 della Commissione, del 20 ottobre 2014, che istituisce un 

piano in materia di rigetti per alcune attività di pesca di piccoli pelagici nel Mar Mediterraneo  

 Regolamento delegato (UE) n. 2252/2015 della Commissione del 30 settembre 2015 che modifica il 

Reg. delegato (UE) 288/2015 per quanto riguarda il periodo di inammissibilità delle domande di 

sostegno nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

 Regolamento delegato (UE) n. 1076/2015 della Commissione del 28 aprile 2015 recante norme 

aggiuntive riguardanti la sostituzione di un beneficiario e le relative responsabilità e le disposizioni di 

minima da inserire negli accordi di partenariato pubblico privato finanziati dai fondi strutturali e di 

investimento europei, in conformità al Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio 
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 Regolamento delegato (UE) n. 852/2015 della Commissione del 27 marzo 2015 che integra il Reg. 

(UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i casi di inosservanza 

e i casi di inosservanza grave delle norme della politica comune della pesca che possono 

comportare un'interruzione dei termini di pagamento o la sospensione dei pagamenti nell'ambito del 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

 Regolamento delegato (UE) n. 616/2015 della Commissione del 13 febbraio 2015 che modifica il 

Reg. delegato (UE) n. 480/2014 per quanto riguarda i riferimenti al Reg. (UE) n. 508/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio 

 Regolamento delegato (UE) n. 895/2015 della commissione del 2 febbraio 2015 che integra il Reg. 

(UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca per quanto riguarda le disposizioni transitorie 

 Regolamento delegato (UE) n. 531/2015 della Commissione del 24 novembre 2014 che integra il 

Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio stabilendo i costi ammissibili al 

sostegno del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca al fine di migliorare le condizioni di 

igiene, salute, sicurezza e lavoro dei pescatori, proteggere e ripristinare la biodiversità e gli 

ecosistemi marini, mitigare i cambiamenti climatici e aumentare l'efficienza energetica dei 

pescherecci 

 Regolamento delegato (UE) n. 288/2015 alla Commissione del 17 dicembre 2014 che integra il Reg. 

(UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca per quanto riguarda il periodo e le date di inammissibilità delle domande  

 Regolamento delegato (UE) n. 1930/2015 della Commissione del 28 luglio 2015 che integra il 

regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda i criteri per stabilire il livello delle rettifiche 

finanziarie e per applicare rettifiche finanziarie forfettarie, e modifica il regolamento (CE) n. 665/2008 

della Commissione 

 Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto 

riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e 

in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in 

risposta al coronavirus); 
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 Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che modifica 

i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a 

fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta 

all'epidemia di COVID-19; 

 Regolamento (UE) 2020/560 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che modifica 

i regolamenti (UE) n. 508/2014 e (UE) n. 1379/2013 per quanto riguarda misure specifiche per 

attenuare l’impatto dell’epidemia di COVID-19 nel settore della pesca e dell’acquacoltura, 

 Regolamento (UE) n. 2022/1278 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18/07/2022 che 

modifica il regolamento (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte ad attenuare le 

conseguenze della guerra di aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina sulle attività di 

pesca e gli effetti della perturbazione del mercato causata da tale guerra di aggressione sulla catena 

di approvvigionamento dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura. 

Normativa nazionale 

 Legge n. 689/81 del 24 novembre 1981, Modifiche al sistema penale (GU n. 329 del 30-11-1981- 

Suppl. Ordinario) 

 Legge n. 241/90 del 7 agosto 1990 “Nuove norme in materia di procedimento come da ultimo 

modificata ed integrata dal Decreto-Legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 

11 settembre 2020, n. 120 (in S.O. n. 33, relativo alla G.U. 14/09/2020, n. 228) 

 Per i CCNL, si fa riferimento alla Legge 29 luglio 1996, n. 402/96 - Conversione in legge, con 

modificazioni, del DL 14 giugno 1996, n. 318, recante disposizioni urgenti in materia previdenziale e 

di sostegno al reddito pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 181 del 3 agosto 1996 e ss.mm.ii. Per la 

consultazione dei vari CCNL si rimanda alla pagina del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali: 

http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/rapporti-di-lavoro-e-relazioni-industriali/focus-

on/Contrattazione-collettiva/Pagine/default.aspx 

 D.P.R. n. 445/00 del 28 dicembre 2000 - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di documentazione amministrativa 

 D.P.R. n. 313/02 del 14 novembre 2002 – Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 

in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei 

relativi carichi pendenti aggiornato, e relative modifiche apportare dalla L. n. 67 del 28 aprile 2014 e, 

successivamente, dal D.Lgs. n. 28 del 16 marzo 2015  
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 D.P.R. n. 120/03 del 12 marzo 2003 – Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del 

Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357, concernente attuazione della Direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 

fauna selvatiche (G.U. n. 124 del 30.05.2003) 

 D. Lgs n. 196/03 del 30 giugno 2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali" (G.U. n. 174 

del 29 luglio 2003 - Supplemento Ordinario n. 123) 

 D. Lgs n. 154 del 26 maggio 2004 - Modernizzazione del settore pesca e dell'acquacoltura, a norma 

dell'articolo 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38. 

 Decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (G.U. n. 101 del 30 aprile 

2008) 

 Decreto legislativo n. 159 del 6 settembre 2011 - Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136. (11G0201) (GU Serie Generale n.226 del 28-9-

2011 - Suppl. Ordinario n. 214) 

 D. Lgs n. 4 del 9 gennaio 2012 - Misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e 

acquacoltura, a norma dell'articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96 e ss.mm.ii.; 

 D.M. 26 gennaio 2012 - Adeguamento alle disposizioni comunitarie in materia di licenze di pesca; 

 http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/rete_natura_2000/D.P.R._120_del_12_

marzo_2003.PDF Strategia Nazionale di Adattamento ai cambiamenti climatici - Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

 Rapporto sullo stato delle conoscenze scientifiche su impatti, vulnerabilità ed adattamento ai 

cambiamenti climatici in Italia; 

 Analisi della normativa comunitaria e nazionale rilevante per gli impatti, la vulnerabilità e l’ 

adattamento ai cambiamenti climatici; 

 Elementi per una Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici; 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 ottobre 2014, n. 193 Regolamento recante 

disposizioni concernenti le modalità di funzionamento, accesso, consultazione e collegamento con il 

CED, di cui all'articolo 8 della legge 1° aprile 1981, n. 121, della Banca dati nazionale unica della 
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documentazione antimafia, istituita ai sensi dell'articolo 96 del decreto legislativo 6 settembre 2011, 

n. 159. (15G00001) (GU Serie Generale n. 4 del 7-1-2015); 

 Legge n. 154 del 28 luglio 2016 - Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di 

semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché 

sanzioni in materia di pesca illegale  

 Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei, 

adottato il 29 ottobre 2014 dalla Commissione Europea a chiusura del negoziato formale; 

 La Delibera CIPE 10 del 28 giugno 2015 relativa alla definizione dei criteri di cofinanziamento 

pubblico nazionale dei Programmi Europei per il periodo di Programmazione 2014/2020 e relativo 

monitoraggio; 

 Il Manuale delle Procedure e dei Controlli - Disposizioni Procedurali dell’Autorità di Gestione, 

adottate con Decreto del Direttore Generale n. 8161 del 6/4/2017 e successivamente approvate, 

nella loro ultima versione, mediante procedura di consultazione per iscritto del Tavolo Istituzionale ai 

sensi dell’art. 8 del Regolamento Interno del Tavolo Istituzionale conclusasi l’08/06/2017; 

 Le Linee Guida per l’ammissibilità delle spese del PO FEAMP 2014/2020 approvate dall’Autorità di 

Gestione, nella loro ultima versione, mediante procedura di consultazione per iscritto del Tavolo 

Istituzionale ai sensi dell’art. 8 del Regolamento Interno del Tavolo Istituzionale conclusasi il 

31/10/2018; 

 Disposizioni Attuative di Misura dell’Autorità di Gestione della Misura 1.40, lett. h) e i Criteri di 

selezione approvati. 

Normativa regionale 

 Il Documento “Manuale delle procedure e dei controlli -  Disposizioni procedurali dell’organismo 

intermedio Regione Sardegna” approvato con Determinazione del Direttore del Servizio pesca e 

acquacoltura n. 299 del 24/05/2022; 

 La Deliberazione n. 37/30 del 21.6.2016 “Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). 

Linee di indirizzo per la gestione del programma e avvio del processo costitutivo dei FLAG”; 

 Il decreto n. 2127/DecA/51 del 23.09.2016 “Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

(FEAMP). Linee di indirizzo per la gestione del programma. Individuazione delle funzioni che devono 

essere esercitate dal Servizio competente dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale 
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e dalle Agenzie Argea Sardegna, Laore Sardegna e Agris Sardegna per la gestione amministrativa e 

tecnica del programma”; 

 La Deliberazione della Giunta regionale n. 70/6 del 29.12.2016 “Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca (FEAMP). Linee di indirizzo per l’attuazione delle misure previste dal fondo”; 

 La Deliberazione della Giunta regionale n. 14/10 del 29/04/2022 “Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca (FEAMP) 2014/2020. Disposizioni urgenti per evitare il disimpegno delle 

risorse”; 

 Il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 423/DecA/10 del 23.02.2017 

“Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). Linee di indirizzo per l’attuazione delle 

misure”; 

 Il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 2942/DecA/60 del 23.11.2017 

“Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). Linee di indirizzo per l’attuazione della 

misura 1.40 - Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi marini e dei regimi di 

compensazione nell’ambito di attività di pesca sostenibili - art. 40, par. 1, lett. h) del Reg. (UE) n. 

508/2014”; 

 il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 1582/DecA/32 del 12.06.2018 

“Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). Linee di indirizzo per l’attuazione della 

misura 1.40 - Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi marini e dei regimi di 

compensazione nell’ambito di attività di pesca sostenibili - art. 40, par. 1, lett. h) del Reg. (UE) n. 

508/2014. Rettifica Decreto n. 2942/DecA/60 del 23.11.2017”; 

  Il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 855/DecA/18 del 28/03/2022 

“Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). Disposizioni per la gestione delle 

misure”. 

 


